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1. PREMESSA 
 

La presente relazione è relativa al piano di dismissione e il ripristino dello stato dei luoghi   del 

progetto per l’ammodernamento complessivo (repowering) di un impianto eolico esistente sito 

nel Comune di Poggio Imperiale (FG), in località “Zancardi” e delle relative opere ed infrastrutture 

connesse e necessarie da realizzarsi, proposto dalla società ERG Wind Energy.  

In particolare, il progetto  prevede la dismissione del vecchio impianto e l’installazione nelle stesse 

aree di 10 aerogeneratori di grande taglia, aventi diametro del rotore fino a 175 m, altezza al 

mozzo fino a 132,50 m e altezza totale fino a 220,00 m, ed una potenza nominale fino a  6,2 MW 

ciascuno, per una potenza totale di 62,00 MW, da realizzarsi nei comuni di Poggio Imperiale e 

Apricena (FG). 

Al termine della vita utile dell’impianto, proposto dalla società ERG Wind Energy,  o qualunque 

altro soggetto esercente, avrà l’obbligo della dismissione dello stesso e la restituzione dei suoli 

alle condizioni ante-opera.  

 

2. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO  

2.1  Generalità  

Lo smantellamento di un parco eolico è piuttosto semplice se paragonato a quello di altri impianti 

produttivi, e in linea generale riesce a garantire il completo ripristino alle condizioni ante operam 

del terreno di progetto, essendo reversibili le modifiche apportate al territorio.  

Generalmente si considera come tempo di vita utile dell’impianto un arco temporale pari a 25-30 

anni, superato il quale si procede con interventi di manutenzione straordinaria per recuperare la 

totale funzionalità ed efficienza oppure al suo smantellamento, non attraverso demolizioni 

distruttive, ma semplicemente tramite uno smontaggio di tutti i componenti (pale, strutture di 

sostegno, quadri elettrici, etc.), provvedendo a smaltire i componenti nel rispetto della normativa 

vigente e, dove possibile, a riciclarli.  

Il piano di dismissione prevede: rimozione dell’infrastruttura e delle opere principali, riciclo e 

smaltimento dei materiali; ripristino dei luoghi; rinverdimento e quantificazione delle operazioni.  

2.2 La Dismissione del Parco Eolico  

Tutte le operazioni di dismissione sono studiate in modo tale da non arrecare danni o disturbi 

all’ambiente. Infatti, in fase di dismissione definitiva dell’impianto, non si opererà una demolizione 

distruttiva, ma un semplice smontaggio di tutti i componenti (sezioni torri, pale eoliche, strutture 

di sostegno, quadri elettrici, cabine elettriche), provvedendo a smaltire adeguatamente la totalità 
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dei componenti nel rispetto della normativa vigente, senza dispersione nell’ambiente dei materiali 

e delle sostanze che li compongono. Si prevede, inoltre, che tutti i componenti recuperabili o 

avviabili ad un effettivo riutilizzo in altri cicli di produzione saranno smontati da personale 

qualificato e consegnati a ditte o consorzi autorizzati al recupero.  

2.3 Fasi della Dismissione 

Rimozione dell’aerogeneratore 

 

Le operazioni per lo smontaggio e lo smaltimento delle componenti dei singoli aerogeneratori 

saranno svolte secondo le seguenti fasi: 

− realizzazione di piazzola delle dimensioni 50 m x 40 m circa per lo stazionamento della 

gru;  

− posizionamento autogru nei pressi dei singoli aerogeneratori; 

− smontaggio del rotore con le pale, della navicella e del traliccio; prima di procedere 

allo smontaggio saranno recuperati gli olii utilizzati nei circuiti idraulici e nei 

moltiplicatori di giri e loro smaltimento in conformità alle prescrizioni di legge a mezzo 

di ditte specializzate ed autorizzate allo smaltimento degli olii;  

− caricare i componenti su opportuni mezzi di trasporto, smaltire e/o rivendere i materiali 

presso centri specializzati e/o industrie del settore; 

− rimozione della piazzola e ripristino dello stato dei luoghi. 

 

Rimozione delle fondazioni e piazzola 

 

Si procederà alla rimozione del materiale inerte della piazzola e la demolizione della parte 

superiore del plinto di fondazione fino alla quota -1,00 m dal piano campagna, che sarà demolita 

tramite martelli demolitori; il materiale derivato, formato da blocchi di conglomerato cementizio, 

sarà caricato su camion per essere avviato alle discariche autorizzate e agli impianti per il 

riciclaggio.  

La parte demolita, sarà ripristinato con la sagoma del terreno preesistente. La rimodulazione 

dell’area della fondazione e della piazzola sarà volta a ricreare il profilo originario del terreno, 

riempiendo i volumi di sterro o sterrando i riporti realizzati in fase di cantiere. Alla fine di questa 

operazione verrà, comunque, steso sul nuovo profilo uno strato di terreno vegetale per il ripristino 

delle attività agricole.  
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Opere elettriche  

Rimozione cavi elettrici  

Tutti i cavi elettrici, sia quelli utilizzati all’interno dell’impianto eolico, sia quelli utilizzati all’esterno 

dello stesso per permettere il collegamento alla sottostazione, saranno rimossi. 

L’operazione di dismissione prevede comunque i seguenti principali step:  

− scavo di vasche per consentire lo sfilamento dei cavi;  

− Ripristino dello stato dei luoghi;  

I materiali da smaltire sono relativi ai componenti dei cavi (rivestimento, guaine ecc.), mentre la 

restante parte del cavo (rame o alluminio) e quindi sarà rivenduta per il loro riutilizzo in altre 

attività.  Ovviamente tale smaltimento avverrà nelle discariche autorizzate, a meno di successive 

e future variazioni normative che dovranno rispettarsi. 

 

3. RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 
 

La dismissione dell’impianto eolico sarà seguita, per quanto possibile, dal ripristino del sito in 

condizioni analoghe allo stato originario (attraverso interventi eventuali di rigenerazione agricola, 

piantumazioni, ecc.). 

In particolare, sarà assicurato il totale ripristino del suolo agrario originario, anche mediante 

pulizia e smaltimento di eventuali materiali residui, frammenti metallici, detriti di cemento, ecc. 

 

3.1 Messa a coltura del terreno 

Le operazioni di messa a coltura del terreno saranno basate sulle informazioni preventivamente 

raccolte mediante una caratterizzazione analitica dello stato di fertilità ed individuare eventuali 

carenze.  

Ai fini di una corretta analisi, saranno effettuati diversi prelievi di terreno (profondità massima 

20-25 cm) applicando, per ogni unità di superficie, un’idonea griglia di saggio opportunamente 

randomizzata.  

Si procederà, quindi, con la rottura del cotico erboso e primo dissodamento del terreno mediante 

estirpatura a cui seguirà un livellamento laser al fine di profilare gli appezzamenti secondo la 

struttura delle opere idrauliche esistenti e di riportare al piano di campagna le pendenze idonee 

ad un corretto sgrondo superficiale.  

Una volta definiti gli appezzamenti e la viabilità interna agli stessi, sarà effettuata una 

fertilizzazione di restituzione mediante l’apporto di ammendante organico e concimi ternari in 

quantità sufficienti per ricostituire l’originaria la fertilità e ridurre eventuali carenze palesate 

dall’analisi.  
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Infine, sarà eseguita una lavorazione principale profonda (almeno 50 cm possibilmente doppio 

strato), mediante la quale dissodare lo strato di coltivazione ed interrare i concimi, ed erpicature 

di affinamento così da ottenere un letto di semina correttamente strutturato. 

Tutte le operazioni di messa a coltura saranno effettuate, seguendo le tempistiche dettate dalla 

classica tecnica agronomica, mediante il noleggio conto terzi di comuni macchinari agricoli di 

idonea potenza e dimensionamento (trattrice gommata, estirpatore ad ancore fisse, lama 

livellatrice, spandiconcime, ripuntatore e/o aratro polivomere ed erpice rotativo).  

 

4. STIMA LAVORI DI DISMISSIONE  
 

La stima dei lavori relativo allo smantellamento del parco eolico, è stato redatto non tenendo 

conto di eventuali ricavi di alcuni componenti come la navicella, il rotore ed altri componenti 

tecnologici presenti nell’aerogeneratore, poiché sebbene probabile, tale ricavo non è certo. Dal 

punto di vista del preventivo di spesa si prevede, quindi, lo smaltimento degli aerogeneratori 

come rottami presso centri autorizzati.  

Per l’area cantiere da utilizzare per lo stoccaggio di materiali, posizionamento di containers uffici, 

mensa ecc., sarà realizzata all’interno dell’area parco. Dal calcolo effettuato, l’importo necessario 

per lo smontaggio ed il ripristino dei luoghi sarà pari a € 2.505.000,00. 

Tale valutazione è desumibile dall’esame della stima allegata a cui si fa riferimento. 

Da notare, inoltre, che in fase di smantellamento dell’impianto, indipendentemente da tali 

previsioni di costi, saranno disponibili elevati quantitativi di materiale di risulta con un notevole 

valore del loro prezzo di vendita anche in caso di riciclo.  
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